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3 luglio 20228 attualità

promotori - che il nuovo Cammino 
cembrano - non sarebbe un fine, ma 
soltanto un mezzo per raggiungere i 
nostri obiettivi”. Per partire con il piede 
giusto hanno voluto lasciar parlare 
alcune  realtà territoriali significative. 

DUE ESEMPI VIRTUOSI 
La prima è l’Ecomuseo dell’Argentario, 
presentato da Ivan Pintarelli, che è 
sorto pure da un percorso aggregativo 
spontaneo di varie realtà locali ed 
è arrivato a realizzare non poche 
iniziative (da percorsi tematici alla 
gestione dell’Orrido di Ponte Alto, alla 
manutenzione di 130 chilometri di 
sentieri). In secondo luogo, il Cammino 
di San Rocco, pronto all’inaugurazione 
il prossimo 16 agosto, voluto da realtà 
pubbliche e private delle zone di Mori, 
Brentonico e Val di Gresta (il nostro 
settimanale ne ha seguito passo per 
passo la progettazione) e raccontato da 
Maddalena Natalicchio e Silvia Volpato, 
operatrici di ATAS che hanno guidato 
l’efficace percorso di partecipazione 
- rallentato solo dalla pandemia - che 
ha consentito di collegare centina di 
persone, coinvolgendo amministrazioni 
comunali e realtà di promozione 
turistica, associazioni e gruppi locali. 
Una rete come quella dei 28 capitelli 
di San Rocco che faranno da tappe 
del percorso a doppio anello di 
grande interesse storico, artistico e 
naturalistico, 
Come sarà il percorso cembrano? 
Dove passerà? Il confronto - ben 
accompagnato da Walter Nicoletti per 
le Acli trentine - si è presto acceso, ma 
a tutti è parso chiaro che non si tratta 
di tirare linee sulla cartina geografica 
(c’è il rischio di creare percorsi morti 
già prima di nascere) ma di suscitare un 
coinvolgimento popolare che potrebbe 
fare soltanto bene alle comunità. 
Perché i camminatori oggi non 
chiedono di trovare solo una stanza ma 
soprattutto di poter incontrare persone 
e comunità.
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Dopo la pandemia 
sono numerosi  
gli escursionisti  
che “cercano” 
itinerari a tema  
da percorrere  
a passo lento. 
Per le comunità locali 
i Cammini possono 
essere occasioni  
di crescita. Ci 
pensano in Cembra...

di Diego Andreatta

E tu, che Cammino vuoi fare 
quest’estate? La domanda 
gira sempre più veloce col 
passaparola, ormai non 

si sente più parlare soltanto di 
San Giacomo di Compostela. Gli 
itinerari di lunga percorrenza, 
da completare zaino in spalla 
nel giro di una settimana, si 
sono moltiplicati negli ultimi 
15 anni per rispondere ad una 
domanda che ora è esplosa dopo 
la clausura dovuta alla pandemia. 
“Possiamo parlare di un aumento 
esponenziale di camminatori - è 
la valutazione di Maura Gasperi, 
che per Natourism sta rilanciando 
il Sentiero di San Vili (vedi 
l’esperienza a centro pagina) - alla 
quale dobbiamo saper rispondere 
con una rete che coinvolga non 
solo le strutture ricettive e gli 
operatori turistici, ma tutti gli 
abitanti. Il camminatore cerca 
soprattutto il dialogo con la 
gente del posto, gli interessa 
relativamente la credenziale che 
certifica il suo passaggio ad ogni 
tappa”. Concorda in toto Elisabetta 
Nardelli, di Trentino Marketing, 
che ha visto diversificarsi in questi 
anni le tipologie di escursionisti: 
“I Cammini devono essere ben 
segnati e anche segnalati. 
Possono essere percorsi anche solo 
nelle singole tappe ed hanno la 
capacità di coinvolgere persone 
di varie età, che esprimono tante 
esigenze diverse. È importante 
saperle intercettare”. Non basta  
l’ultima ricerca di mercato o un 
questionario frettoloso, serve un 
confronto serio fra tutti i “portatori 
di interesse” che abitano  lungo 
il Cammino perché esso riesca a 
vivere e non rimanga... sulla carta.

IL DESIDERIO DEI CEMBRANI 
Queste considerazioni sono 
risuonate mercoledì 18 giugno 
in un’affollata Sala consiliare a 
Faver dove il gruppo di lavoro 
denominato “Destinazione Val 
di Cembra” ha promosso una 
serata dal titolo molto eloquente 
“Mettiamoci in cammino”, 
lanciando un’idea che si propone 
di far crescere la partecipazione 
e il senso comunitario, come ha 
spiegato il referente del Circolo 
ACLI, Luciano Nardin: un nuovo 
Cammino a tema, che colleghi 
nell’unità di lavoro e di intenti le 
varie realtà della valle. “In questo 
senso ci teniamo a premettere - ha 
detto Elisa Travaglia a nome dei 

Per i “Cammini” Per i “Cammini” 
adesso è boomadesso è boom

DURANTE LA SEI GIORNI TRE TESTIMONIANZE SULL’INCLUSIONE SOCIALE

Sul San Vili insieme per cento chilometri 
camminatori vedenti e non vedenti

Sul Sentiero Frassati 
alla tappa di Deggia

N el giorno del patrono si è concluso il trekking 
“Cammino San Vili Special Week” di un gruppo di 

persone vedenti e non vedenti che hanno percorso as-
sieme in sei giorni il centinaio di chilometri che sepa-
rano Madonna di Campiglio da Trento. Un’occasione 
per stare insieme e affrontare in vari incontri i valo-
ri dell’inclusione e del  turismo sostenibile, di para-
digmi di vita diversi dall’ordinario, di grandi imprese 
e grandi vittorie personali e collettive. Come quelle di 
Daniele Cassioli, sciatore nautico non vedente, che ha 
vinto 25 titoli mondiali, 25 titoli europei e 41 titoli i-
taliani. Le imprese a due di Nives Meroi e Romano Be-
net, la prima coppia ad aver conquistato tutti e quat-
tordici gli Ottomila. La grazia profonda di Simona At-
zori, danzatrice, pittrice e scrittrice che ha imparato a 
volare grazie ai suoi talenti invece di rimanere anco-
rata alle sue mancanze. 
“Da questa settimana abbiamo capito tutti un sac-
co di cose in più” ha detto la curatrice del pro-
getto Maura Gasperi introducendo al parco Brai-
don di Terlago l’incontro pubblico  con Nives Meroi.  
La  nota alpinista ha dato un titolo molto significativo 
al racconto della scalata alla vetta dell’Annapurna in-
sieme al marito: “Si vince o si perde insieme“. Lo spi-
rito che ha portato la coppia, nella vita e in cordata, a 
raggiungere, unici al mondo, tutti e quattordici gli Ot-
tomila è anche quello che è stato adottato dai parte-
cipanti della “Cammino San Vili Special Week”. 
«In montagna si impara che è fondamentale la forza 
dell’alleanza fra le persone – ha raccontato Nives - ci 
siamo ritrovati a salire l’ultimo Ottomila solo in sei, 
di nazionalità, lingue ed età diverse. Ci siamo ritrova-
ti lì, su questa montagna, in condizioni così pericolo-
se. Abbiamo capito che se non ci fossimo uniti non sa-
remmo andati da nessuna parte. Smussati gli ango-
li di ciascuno, si sono messe assieme non solo le for-
ze ma tutti i talenti individuali. Il risultato non è sta-
ta una somma, ma una sintesi che è quello che ci ha 
permesso di arrivare in cima e soprattutto di rientra-
re sani e salvi». 
 Le è stato chiesto in particolare un incoraggiamen-
to ai camminatori: “Un passo dopo l’altro si arriva in 

cima - ha risposto - e soprattutto senza scoraggiarsi, 
con pazienza. Così noi abbiamo superato la malattia 
di mio marito e scalato gli Ottomila”
Una filosofia che ricorda anche quella, votata all’otti-
mismo e al meglio della personale esperienza di vita, 
che aveva condiviso in apertura della “Cammino San 
Vili Special Week” Simona Atzori: una riflessione pa-
cata e profonda su sguardi, atteggiamenti e pregiu-
dizi che il mondo dei cosiddetti normodotati e quel-
lo dei disabili hanno l’uno verso l’altro.  L’idea di per-
correre il Cammino San Vili è nata da un confronto tra 
la cooperativa sociale AbilNova, e Natourism che, per 
conto del Parco Fluviale della Sarca, si occupa dello 
sviluppo turistico del progetto. Per fare sistema con 
le diverse realtà del territorio, il Parco Fluviale della 
Sarca ha coinvolto le Aziende per il Turismo Madon-
na di Campiglio, Garda Dolomiti, Dolomiti Paganella e 
Trento Monte Bondone, il comune di Tione di Trento, il 
comune di Vallelaghi, oltre che CAI-SAT, il Parco Natu-
rale Adamello Brenta Geopark Dolomiti Open.

N ella ricorrenza del beato Pier Gior-
gio Frassati, anche quest’anno A-
zione cattolica, Montagna Giovani 

e Vita Trentina propongono sabato 2 lu-
glio una passeggiata sul Sentiero Frassa-
ti del Trentino (l’itinerario di 100 km che 
collega il santuario della Madonna della 
Grazie di Arco a San Romedio), nel tratto 
dal lago di Nembia al santuario della Ma-
donna di Caravaggio di Deggia, dove il Sen-
tierofu inaugurato nel luglio 2011.  Il ritro-
vo è alle 9  presso il parcheggio dell’oasi del 
lago Nembia (un chilometro più a sud del 
Lago di Molveno), la partenza alle  9.30, 

per arrivare a Deggia in circa 1 ora e 10 minuti. Alle ore 11.15 presso il San-
tuario,  un momento di preghiera sul tema “Per un mondo migliore”; a se-
guire il pranzo al sacco. Si rientra quindi a Nembia dalla strada forestale (2,5 
km). L’itinerario è ideale per famiglie, giovani e adulti. È gradita l’iscrizione 
gratuita entro giovedì 30;  azionecattolicatrento@gmail.com (lasciando ri-
ferimento telefonico per un contatto diretto).

IN VAL DI CEMBRA LE ACLI LANCIANO UN PROGETTO PARTECIPATO
La sala consiliare di Faver era gremita mercoledì scorso per il primo incontro 
aperto a tutte le comunità della valle di Cembra. Un gruppo di lavoro denomi-
nato “Destinazione Val di Cembra” e coordinato dal locale Circolo Acli ha av-
viato un progetto partecipato - sull’esempio di quanto realizzato a Mori, Bren-
tonico e val di Gresta - per coinvolgere le comunità nell’ideazione di un nuovo 
Cammino. Che deve essere “un mezzo, non un fine - si è detto - per far crescere 
la condivisione fra le nostre comunità”.

La foto ricordo all’arrivo in piazza Duomo davanti  
alla fontana del Nettuno. Il gruppo era partito  

da Campiglio sul Cammino dedicato al patrono

Il passaggio  
di escursionisti lungo 

uno dei tratti  
del Sentiero Frassati, 

inaugurato proprio 11 
anni fa, uno  

dei dieci itinerari  
di lunga percorrenza  

che attraversano 
il nostro territorio 

provinciale 

foto Gianni Zotta 


